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notiziario 
XVII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO – 28 LUGLIO 2024 

ORARI SANTE MESSE 
In DUOMO: 
SABATO: ore 17.00  
DOMENICA: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 

19.00 
 

a PILASTRO ore 9.15         
a RIVADOLMO  ore 10.30 
 

LE MESSE FERIALI IN DUOMO:  
SOLO ore 19.00 
 
 

CONFESSIONI  
Alle Grazie 
Lunedì, Mercoledì, Giovedì:  
7.45 – 8.15 e 9.00 - 11.00 
Martedì, Venerdì, Sabato: 
7.45 - 11.00 
Tutti i pomeriggi 16.30-18.00 
 

Sabato pomeriggio e Domenica: 
nell’orario delle Sante Messe  
 

ADORAZIONE EUCARISTIA  
Alle Grazie 
Lunedì – Sabato  ore 8.30 - 12.00 
 

ROSARIO 
Alle Grazie: alle 8.30 e 17.30 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Notiziario:  www.duomoeste.it 

del DUOMO di ESTE 
del Pilastro e di Rivadolmo 

 

 

Campi estivi 
 

Questa settimana si preparano a 
partire: 
- Scout Guide Ginestre e Sorgente 
21 luglio-3 agosto Frassinoro MO  
- Scout Esploratori Atheste 
21 luglio-3 agosto Vito D’Asio PN 
- Campo Lupetti Alpestre 
28/7-3/8 a Cerealto di Valdagno VI 
- Campo Terza media Ac 
28 luglio - 3 agosto a Mezzaselva VI 
 

Nel sito del patronato si trovano le 
date dei campi estivi per i ragazzi 
e i giovani. 
 

www.redentoreeste.it 
 
 

Centro estivo Red Campus  
si interrompe per alcune 
settimane ma riprende il 

26-30 agosto 
2-6 settembre 

al Redentore 
7.45 Accoglienza-13.00 Conclusione 

LA SANTA MESSA 

 FERIALE IN ESTATE 

VIENE CELEBRATA  

IN DUOMO  

solo alle ore 19.00  
 

Alle Grazie ore 8.00 e 18.00 

San Girolamo ore 18.00  

NUOVI ORARI SANTE MESSE  
 

In DUOMO: 
SABATO:  solo alle ore 17.00 
Alle Grazie: ore 16.30 e 18.30 
A Meggiaro: ore 18.00 

 
DOMENICA:  
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 
nel pomeriggio solo alle 19.00 
Alle Grazie: ore 18.00  
A Meggiaro: ore 18.00 

 

a PILASTRO ore 9.15       
a RIVADOLMO  ore 10.30 
 
Santa Messa feriale: solo ore 19.00  
 

Un nuovo patronato 
Non c’è bisogno certamente di 
costruire una nuova struttura per i 
giovani e i ragazzi, ma già da tempo si 
sta riflettendo per capire come 
continuare la “missione” del 
patronato senza un prete dedicato 
pienamente a questa realtà così 
importante per la nostra città. 
Anche il vescovo ci ha invitato a 
pensare nuove strade per trovare 
modalità diverse per seguire gli 
aspetti soprattutto gestionali e 
organizzativi del patronato. I preti si 
stanno facendo rari e non sarà più 
possibile assicurare un prete dedicato 
completamente al patronato. 
In questi mesi si è pensato di creare 
un piccolo gruppo di volontari che 
possano seguire alcuni aspetti 
specifici del patronato (il bar, le 
manutenzioni, gli aspetti economici e 
di gestione dell’ospitalità di gruppi, 
associazioni ed enti). Si sta cercando 
poi una figura che possa coordinare 
quotidianamente le varie attività del 
patronato con il desiderio di 
continuare tutte le intense attività 
che si sono svolte durante tutto 
l’anno, rendendo il Redentore un 
luogo ospitale e ricco di attività 
educative, formative e sociali. 
Ci sarà un prete per il patronato? 
Certamente ci saremo come preti per 
vivere il nostro ministero e servizio 
tra i giovani e nelle varie attività che 
si svolgono, delegando maggiormente 
ad altri aspetti gestionali e 
organizzativi; saremo maggiormente 
dedicati alla crescita e formazione 
delle persone nei gruppi associativi e 
nelle esperienze del grest, della 
catechesi e dello sport. 
Certo è un passaggio storico quello 
che si sta avviando e chiede la 
collaborazione di tutti perché il 
patronato possa continuare la sua 
“missione” educativa. Per questo 
invitiamo tutti a intraprendere questo 
cammino con fiducia e senza paura, 
dando la propria disponibilità di idee, 
tempo e servizio.    don Franco 

http://www.redentoreeste.it/


  

 
Nelle S. Messe in questa 
settimana ricordiamo 
   

LUNEDÌ 29 luglio   
SANTI MARTA, MARIA E LAZZARO  
19.00 Edoardo Rossini 
Fiammetta, Rina e Antonio Zaccheria 
Rina Marsiglio e def famiglia 
   

MARTEDÌ 30 luglio 
19.00 Edoardo Rossini 
Luigi, Sandra e Nicola 
Italo De Marchi 
Def Famiglia Casotto Luigi 
 

MERCOLEDI 31 luglio  

SANNT’IGNAZIO DI LOYOLA 
19.00 Edoardo Rossini 
Agnese e Silvio Berton 
 

GIOVEDÌ 1 agosto 
SANT’ALFONSO MARIA de’ LIGUORI  

19.00 Edoardo Rossini 
 

VENERDÌ 2 agosto   
SAN MASSIMO, vescovo 
19.00 Edoardo Rossini 
 

SABATO 3 agosto    
17.00 Andrea 
Edoardo Rossini 
 

Domenica 4 agosto   XVIII Domenica 
Pilastro: ore 9.15  
Loris Don 
 

Rivadolmo: ore 10.30  
Elisa, Daniela, Rodolfo e Alessandra 

 

 

Dal secondo libro dei Re     4,42-44 
 

In quei giorni, da Baal-Salisà venne un uomo, che portò pane di primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia.  
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servitore disse: «Come 
posso mettere questo davanti a cento persone?». Egli replicò: «Dallo da 
mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeranno e ne faranno 
avanzare”». Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, 
secondo la parola del Signore. 
 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio 
  
Salmo responsoriale  Dal Salmo 144 
  

Rit. Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere  
e ti benedicano i tuoi fedeli.  
Dicano la gloria del tuo regno  
e parlino della tua potenza. 
 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa  
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano  
e sazi il desiderio di ogni vivente. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie  
e buono in tutte le sue opere.  
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,  
a quanti lo invocano con sincerità. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 4,1-6 
 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 
magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, 
opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio 
  
Alleluia, alleluia 
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo. 
  
Dal Vangelo secondo Giovanni  6,1-15 
 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 
e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. 
Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 
Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che 
una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il 
pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 
«Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa 
riceverne un pezzo». 
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 
qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per 
tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. 
Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano 
seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.  
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i 
pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.  
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
 

Parola del Signore  Lode a Te, o Cristo 
 
 

XVII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO - ANNO B 

IV GIORNATA DEI NONNI E ANZIANI 
Nella vecchiaia non abbandonarmi Sl 71 
La Sacra Scrittura è una narrazione 
dell’amore fedele del Signore, dalla 
quale emerge una consolante certezza: 
Dio continua a mostrarci la sua 
misericordia, sempre, in ogni fase della 
vita, e in qualsiasi condizione ci 
troviamo. Dunque, possiamo essere certi 
che ci starà vicino anche nella vecchiaia, 
tanto più perché nella Bibbia invecchiare 
è segno di benedizione. 
La famiglia oggi è la prima e più radicale 
contestazione dell’idea che ci si possa 
salvare da soli, ma è anche una delle 
vittime della cultura individualista. 
Quando si invecchia, a mano a mano che 
le forze declinano, l’illusione di non aver 
bisogno di nessuno e di poter vivere 
senza legami si rivela per quello che è; ci 
si trova ad aver bisogno di tutto, ma 
oramai soli, senza più aiuto, senza 
qualcuno su cui poter fare affidamento. 
È una triste scoperta che molti fanno 
quando è troppo tardi. Questo vale 
sempre e per tutti: stando vicino agli 
anziani, riconoscendo il ruolo inso-
stituibile che essi hanno nella famiglia, 
nella società e nella Chiesa, riceveremo 
anche noi tanti doni, tante benedizioni! 
In questa Giornata dedicata agli nonni 
non facciamo mancare la nostra 
tenerezza agli anziani delle nostre 
famiglie, visitiamo coloro che sono 
sfiduciati e non sperano più che un 
futuro diverso sia possibile. 

Papa Francesco messaggio giornata nonni  


